
Progetto di apprendistato per la 

formazione e il diploma 

 



FINE AGOSTO/ 
INIZI 

SETTEMBRE 

• PRESENTAZIONE DELLE AZIENDE 

• SELEZIONE DEGLI STUDENTI 
 

ENTRO 15 
SETTEMBRE  

• PROTOCOLLO TRA SCUOLA E AZIENDA 

• INDIVIDUAZIONE TUTOR “SCOLASTICO” 

ENTRO 15 
OTTOBRE 

• INDIVIDUAZIONE TUTOR AZIENDALE 

• SOTTOSCRIZIONE CONTRATTO DI LAVORO 

LE PROCEDURE 



Patto formativo sperimentale del 1  anno 

 





Modello di patto formativo seconda 

annualità: l’evoluzione interdisciplinare 



Il tutor scolastico 

Presenta lo studente 
all’azienda e al tutor 

aziendale prima 
dell’avvio della 

formazione interna 

Monitora con cadenza 
settimanale 

l’andamento dell’attività 
in azienda, affidando 

compiti (quaderno 
dell’apprendista) 

Raccoglie le evidenze al 
termine di ogni periodo 

di permanenza dello 
studente in azienda ed 

effettua una valutazione 
in itinere 



Il tutor aziendale 

Accoglie lo studente in 
azienda chiarendo gli 

obiettivi della formazione,  
organizzando momenti di 

riflessione sull’attività 
svolta 

Si confronta a cadenza 
settimanale con il tutor 
scolastico per mettere a 

punto le azioni da 
intraprendere e i compiti 

da sottoporre allo 
studente 

Raccoglie le evidenze al 
termine di ogni periodo di 

permanenza dello 
studente in azienda e le 

trasmette al tutor 
scolastico per la 

valutazione (in itinere e 
finale) 



  SETT '17 OTT '17 NOV '17 DIC '17 GENN '18 FEBB '18 MAR '18 APR  '18 MAG '18 GIU '18 LUG '18 AGO '18 

1^ SETT   
32 ore 
scuola 

12 ore 
scuola 

8 ore 
form. Int.   

12 ore 
form. Int. 

18 ore 
scuola   

24 ore 
scuola   

36 ore 
lavoro 

24 ore 
lavoro 

2^ SETT   
32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int. 

24 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

32 ore 
scuola 

24 ore 
form.int 

32 ore 
scuola 

36 ore 
lavoro 

36 ore 
lavoro   

3^ SETT 
9 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

32 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

32 ore 
scuola 

36 ore 
lavoro 

36 ore 
lavoro   

4^ SETT 
30 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

24 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int. 

32 ore 
scuola 

20 
formint  
16 lav 

32 ore 
scuola 

36 ore 
lavoro 

36 ore 
lavoro   

5^ SETT 
30 ore 
scuola 

10 ore 
scuola 

32 ore 
form.int.   

24 ore 
form. Int. 

18 ore 
scuola 

15 ore 
scuola 

32 ore 
lavoro 

24 ore 
scuola 

36 ore 
lavoro 

16 ore 
lavoro   

Impostazione dell’attività per blocchi plurisettimanali 

Prima annualità- classe quarta 



Seconda annualità:  classe quinta 

  
SETTEMBR
E '18 

OTTOBRE 
'18 

NOVEMBR
E '18 

DICEMBRE 
'18 

GENNAIO 
'19 

FEBBRAIO 
'19 MARZO '19 APRILE '19 

MAGGIO 
'19 

GIUGNO 
'19 

1^ SETT 
36 ore 
lavoro 

32 ore 
scuola 

6 ore 
scuola     

8 ore form. 
Int. 

8 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

24 ore 
lavoro 

20 ore 
scuola 

2^ SETT 
36 ore 
lavoro 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

30 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

32 ore 
scuola   

3^ SETT 
6 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

32 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

32 ore 
scuola 

6 form. Int. 
30 lavoro 

32 ore 
scuola   

4^ SETT 
26 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

30 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

36 ore 
form.int 

32 ore 
scuola   

32 ore 
scuola   

5^ SETT 
26 ore 
scuola 

14 ore 
scuola 

36 ore 
form.int.   

32 ore 
form. Int. 

22 ore 
scuola 

32 ore 
scuola 

16 ore 
lavoro 

24 ore 
scuola   



MATURI? Dalla relazione del DT Bergianti (sintesi dell’osservazione) 

forte motivazione negli studenti.  

aziende che hanno curato effettivamente l’ aspetto formativo.  

atteggiamento dei ragazzi palesemente più “maturo”, equilibrato e consapevole  

giovani più pronti ed attrezzati per affrontare il loro futuro.  

effetto positivo sulle materie tecniche d’ indirizzo 

leggero vantaggio della media dei punteggi ottenuti nelle prove scritte e nel 

colloquio 

la riduzione del tempo scolastico non ha danneggiato la preparazione in italiano.  

II prova (meccanica): piccolo vantaggio ottenuto nelle competenze tecniche 

III prova (mista): non c’ è stato un “danno” nella formazione nelle diverse discipline. 

RIFLESSIONE 1: I PRIMI DIPLOMATI 

(LUGLIO 2017) 



Riflessione 2: il rapporto con le parti datoriali 

1 
• SUPPORTO NEL CONTATTO CON LE AZIENDE 

2 

• ELABORAZIONE E FORMALIZZAZIONE DEI CONTRATTI DI 
LAVORO (inquadramento, livelli, trattamento economico, 
armonizzazione tra aziende di comparti diversi) 

3 
• Previsione: collaborazione da concretizzare per la 

formazione dei tutor aziendali 


